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Che cosa è per te (insegnante) la valutazione?
(in poche parole…anche solo una!)



«Navigatore degli apprendimen1»

Docente di scuola primaria



Docente di scuola secondaria di I grado



Coinvolgimento; motivazione; voglia di mettersi in gioco anche da 
parte dei più deboli senza paura di sbagliare (non era prevista una 
valutazione finalizzata al raggiungimento del risultato: è stato 
spiegato agli allievi che la valutazione comprendeva la partecipazione 
attiva, il saper lavorare insieme, saper proporre/argomentare 
ragionamenti e saperli sostenere, essere in grado di confrontarsi in 
modo costruttivo all'interno del gruppo, analizzare in modo critico i 
risultati e riconoscere eventuali errori).

Docente di scuola secondaria di II grado



Che cosa è per te (alunna/o) la valutazione?





Ordinanza Ministeriale 172/2020 e Linee Guida 
“Valutazione periodica e finale 

degli alunni e delle alunne della scuola primaria” 
“L’ottica è quella della valutazione per l’apprendimento, che 
ha carattere formativo poiché  le informazioni rilevate sono 
utilizzate anche per adattare l’insegnamento ai bisogni 
educativi concreti degli alunni e ai loro stili di 
apprendimento, modificando le attività in funzione di ciò che è  
stato osservato e a partire da ciò che può essere valorizzato”. 



Valutazione	sommativa	
Non	modi(ica	l’apprendimento,	che	è	già	avvenuto.	

La valutazione dell’apprendimento

Valutazione	formativa
Si	realizza	attraverso	una	serie	di	procedure	che	consentono	

all’insegnante	di	compiere	inferenze	sul	progresso	degli	studenti	
per	modificare	in	modo	controllato	le	strategie	di	insegnamento.	

È	l’uso	dell’informazione,	
non	lo	strumento	o	la	procedura	valutativa	a	fare	la	differenza.	 Ottica

QUALITATIVA

Ottica

QUANTITATIVA



Word Cloud O.M.172/20

«L’ottica è quella della valutazione per l’apprendimento, 
che ha carattere formativo poiché  le informazioni rilevate 
sono utilizzate anche per adattare l’insegnamento ai bisogni 
educativi concreti degli alunni e ai loro stili di apprendimento, 
modificando le attività in funzione di ciò che è  stato osservato 
e a partire da ciò che può essere valorizzato». 

La valutazione… 
• ha per oggetto il processo formativo 

e i risultati di apprendimento delle 
alunne e degli alunni, delle 
studentesse e degli studenti delle 
istituzioni scolastiche del sistema 
nazionale di istruzione e formazione, 

• ha finalità formativa ed educativa
• concorre al miglioramento degli 

apprendimenti e al successo 
formativo degli stessi, 

• documenta lo sviluppo dell'identità 
personale,

• promuove l’ autovalutazione di 
ciascuno in relazione alle acquisizioni 
di conoscenze, abilità e competenze. 

Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 62, Norme in materia 
di valutazione e certificazione delle competenze nel primo 
ciclo ed esami di Stato 



Alcuni misconcetti da «smontare» sulla valutazione formativa

● «È buonista»
● «Non ha un costrutto 

sufficientemente oggettivo: si va 
troppo a sentimento»

● «Non è rigorosa»
● «Non è oggettiva»
● «Dipende troppo dalla didattica»
● «È faticosa»
● «Non garantisce uniformità»
● «…»



Oggettività non è un «assoluto»



Oggettivo…

agg. [dal lat. mediev. obiectivus, der. di obiectum: 
v. oggetto]
a. Aderente alla realtà dei fatti, non influenzato da pregiudizî. 
b. Che si fonda sull’oggetto, cioè su fatti o cose concrete, 
sull’esperienza diretta.
(Treccani)

… o meno soggettivo possibile?



OBIETTIVI E CRITERI Il cuore della valutazione formativa (descrittiva)



Obiettivi rappresentativi

Fedeltà ai «criteri» di valutazione

Strumenti di valutazione non unidirezionali



Obiettivi di apprendimento rappresentativi

● Quale può essere un obiettivo di apprendimento 
RAPPRESENTATIVO che sceglieresti almeno una volta 
nel quinquennio (per la primaria).



Sono obiettivi formulati «correttamente»?
Sono obiettivi RAPPRESENTATIVI?

● Fare addizioni e sottrazioni in colonna
● Risolvere un problema con una 

domanda e due operazioni.
● Conoscere il teorema di Pitagora.
● Sapere il concetto di peso netto, peso 

lordo e tara.
● Conoscere e usare i numeri fino a 1000.



Classe quinta
primo quadrimestre



OBIETTIVO TEMATICO delle IN12

● Leggere e scrivere i numeri naturali 
in notazione decimale, avendo 
consapevolezza della notazione 
posizionale.



FRAMEWORK  
QUADRI DI 

RIFERIMENTO



TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA PRIMARIA
L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità 
di ricorrere a una calcolatrice.

1

Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o che 
sono state create dall’uomo. 

2

Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, progetta e 
costruisce modelli concreti di vario tipo.

3

Utilizza strumenti per il disegno geometrico e i più  comuni strumenti di misura. 4
Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). Ricava informazioni 
anche da dati rappresentati in tabelle e grafici.

5

Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza. 6
Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici. 7
Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo 
risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla 
propria.

8

Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto 
di vista di altri. 

9

Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici. 10
Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno 
fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà. 
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MATEMATICA quinta primaria - ITALIA 
«LEARNING LOSS»

G05 CONOSCERE RISOLVERE 
PROBLEMI ARGOMENTARE

2019 56,7 58,7 61,3
2021 59,2 50,1 51,2

+ 2,5 - 8,6 - 10,1

G05 PROVA
COMPLESSIVA

2019 57,9
2021 55,3

- 2,6

La valutazione non è un lusso di tempi agia8, 
ma un’opportunità nei tempi difficili” 
Anna Maria Ajello, presidente uscente INVALSI 



NON SOLO LA CORRETTEZZA…

Criteri per la descrizione
… e per l’autoregolazione

L’esempio di Mirko



Un criterio di valutazione è «sano» quando è anche un alleato 
della didattica…ma soprattutto dell’autoregolazione



Tema del feedback

ALUNNO CON PEI



Il feedback tra pari
Autovalutazione



Classe 4 primaria
Lara (alunna non italofona) comunica con Rebecca

ALUNNA CON PDP



Situazioni NON NOTE 
…non ignote

Risorse PERSONALI: 
sono spesso “sorprese”

Risorse del DOCENTE: 
imprestare una rappresentazione

Dimensioni valutative «alleate» 
per la didattica della matematica 

CRITE
RI



SPIEGA
RE

ARGOM
ENTARE

RAPPRE
SENTAR

E

ESPLOR
ARE

Situazioni esplorative

Risorse personali



INDICAZIONI NAZIONALI 2012
(dal Curricolo di Istituto di una Scuola)

«Mettere in 

movimento gli 

obiettivi»



INDICAZIONI NAZIONALI 2012
(dal Curricolo di Istituto di una Scuola)

«Mettere in 

movimento gli 

obiettivi»



Compito #1
Compito #2

ENTRAMBI SONO COMPITI 
«CORRETTI»
…MA CI FORNISCONO
LE STESSE INFORMAZIONI? 
POSSONO ESSERE «MISURATI» 
NELLO STESSO MODO? CON 
UN UNICO CRITERIO? SITUAZIONE 

NON NOTA

SITUAZIONE 

NOTA



ALUNNO CON PDP

PROTOCOLLO A PROTOCOLLO B

SU QUALI CRITERI PUNTARE PER IL FEEDBACK?



Poche parole, alcuni segni e un colore: gli 

ingredienti di una rappresentazione efficace (e 

anche «bella» da vedere) che mostra come si può 

operare consapevolmente con i numeri! 

Ti chiederò di condividere questa risorsa con i 

compagni.

Lavoro svolto correttamente e (finalmente) in 

autonomia: il calcolo è un tuo punto di forza! 

Per ogni operazione hai evidenziato una 

«difficoltà» da superare. Energia! Continua a 

utilizzare il linguaggio per spiegare, anche se 

(per ora) ti costa più fatica.

ALUNNO CON PDP



Poche parole, alcuni segni e un colore: gli 

ingredienti di una rappresentazione efficace (e 

anche «bella» da vedere) che mostra come si può 

operare consapevolmente con i numeri! 

Ti chiederò di condividere questa risorsa con i 

compagni.

Lavoro svolto correttamente e (finalmente) 

in autonomia: il calcolo è un tuo punto di 

forza! Per ogni operazione hai evidenziato una 

«difficoltà» da superare. Bravo! Continua 

a utilizzare il linguaggio per spiegare, 

anche se (per ora) ti costa più fatica.

ALUNNO CON PDP



Le RISORSE PERSONALI
sono spesso «SORPRESE»



risórsa s. f. [dal fr. ressource, der. del lat. resurgĕre «risorgere»] Qualsiasi fonte o mezzo che valga a fornire aiuto, soccorso, appoggio, sostegno, spec. in situazioni di necessità […] In biologia, si intende per risorse la disponibilità, in un determinato ambiente, di energia biologica assumibile come cibo, in funzione delle esigenze alimentari delle singole specie animali che vi vivono. […]
da: Treccani

RISORSE PERSONALI

RISORSE DEL DOCENTE

reperite spontaneamente vs predisposte appositamente



matematica

SITUAZIONE 

NON NOTA

ALUNNA CON PDP



matematica

RISORSE PERSONALI

SITUAZIONE 

NON NOTA

ALUNNA CON PDP

Hai utilizzato spontaneamente la risorsa 

«orologio» non solo per completare e 

supportare con una rappresentazione 

efficace la scelta corretta, ma anche per 

mostrare la non correttezza
 delle altre tre 

opzioni proposte.  



Risorse
personali

RISORSE PERSONALI



RISORSE DEL DOCENTE 

RISORSE PERSONALI

 



Spingere verso “situazioni non note” in classe quinta primaria     

Strumenti per la Valutazione in itinere - a. s. 2021/’22 
Gruppo Territoriale I.C. Chieri I – I.C. Chieri III – I.C. Chieri IV               
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RISORSE_ all.1 

QUALE AIUTANTE SUGGERISCE CORRETTAMENTE L’ORA 

PER INIZIARE A INFORNARE? 

 

PER RISPONDERE PUOI UTILIZZARE QUESTI OROLOGI, 

UNO PER CIASCUN AIUTANTE DI TOTÒ SAPORE 

 

 	  	

 	  	
 

  

Spingere verso “situazioni non note” in classe quinta primaria     

Strumenti per la Valutazione in itinere - a. s. 2021/’22 
Gruppo Territoriale I.C. Chieri I – I.C. Chieri III – I.C. Chieri IV               
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RISORSE_ all.2 

QUALE AIUTANTE SUGGERISCE CORRETTAMENTE L’ORA  

PER INIZIARE A INFORNARE? 

PER RISPONDERE PUOI UTILIZZARE ANCHE QUESTA TABELLA 

PIZZE MINUTI ORA INFORNATA 

20 10 … 

… … … 

… … … 

… … … 

… … … 

… … … 

… … … 

… … … 

… … … 

… … … 
 



Attività laboratoriale
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Attività laboratoriale

- CALCOLA…
 - DETERMINA…
 - SPIEGA…
 - MOSTRA…
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Attività laboratoriale
Protocolli provenienti da un’attività svolta in classe quinta 

1) Come può cambiare la consegna…e su cosa «spinge»?
 - CALCOLA…
 - DETERMINA…
 - SPIEGA…
 - MOSTRA…

1) Che cosa vi «colpisce» di più dei protocollo?
2) Quali criteri per valutarlo (e su cosa puntare nel 

feedback)?

GRADO 5



57

GRADO 5

PROTOCOLLO 1 . ASIA PROTOCOLLO 2. IRENE
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PROTOCOLLO 3. ALISIA
PROTOCOLLO 4. MATILDE

GRADO 5




